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Capitolo 2 

IMAGINING – IMMAGINARE/RAPPRESENTARE LA RURALITA’

b) Verso una ruralità relazionale

Superare l’idillio di una ruralità opposta alla città, specchio dell’immaginario

urbano (più vicina alla natura, più ancorata al passato, meno sviluppata)

Attenzione a network, connessioni, processi, flussi, mobilità (mobility studies):

l’approccio relazionale rigetta il concetto di spazio come entità fissa, racchiusa

all’interno di una scala e di un perimetro territoriale. Spazio come prodotto di

pratiche, traiettorie, interazioni (Massey), dinamico e contingente: «le relazioni

non avvengono su uno spazio, fanno lo spazio» (Actor Network Theory).

Approccio agnostico (fenomenologico) a tutte le entità: umane e non umane,

che possono mutare natura in base alla relazione; attenzione a ciò che

normalmente non viene/può essere rappresentato (approccio post-

rappresentazionale: emozioni, relazioni affettive, immaginari, corporeità…).

Cambio di metodo: interviste in profondità, osservazione partecipante.

Ruralità come spazio ibrido (entanglement), combinazione creativa di sociale e

naturale, urbano-rurale (gated communities, città-giardino, smart-workers…).



Comunità (rurale/locale)
Gemeinschaft/Gesellschaft 

Communitas/societas

(Tönnies, 1887; Wirth, 1938)

Dicotomie: 
Rurale vs Urbano

Tradizione vs Modernità 

Fisso/stabile vs dinamico/instabile

Appartenenza (microcollettività-identità-small is beautiful) vs libertà



Comunità (rurale/locale)

Anche il concetto di comunità è costruzione sociale

muta nel tempo e implica sempre una relazione tra sfere 

(Lipeins, 2000; Halfacree, 2006):
- materiali/spaziali

- pratiche e stili di vita, interazioni quotidiane

- significati, memorie, testi, auto/etero-narrazioni

Osservando con attenzione si scopre che le comunità rurali 

non sono poi così statiche, ma dinamiche, contestate, multi-situate 

(il caso delle "comunità alpine" pre-moderne: P.P. Viazzo)



De-costruzione e ri-costruzione 

delle «comunità» rurali
Una comunità rurale stabile e omogenea 

non esiste: più comunità/gruppi/persone 

coesistono sullo stesso spazio e 

appartengono a territori diversi:

- spazi di attività locale, intermedio, 

globale (D. Massey, A global sense of 

place, 2003) 

- radicamento/sradicamento: una 

questione di classe sociale (Y.F. Tuan, Il 
cosmo e il focolare, 2003) 

a) Emigrazione dalla campagna (push/pull 

factors) soprattutto nel Global South

b) Exurbanization, displaced urbanization, 
anti-urbanization, nuova  immigrazione 

(bifocal view, here&there, translocal
villages)

c) Mobile rural communities (abitare mobile 
e politopico: montagne di mezzo): turisti, 

seconde case, lavoratori a distanza…





Daylesford Lesbian festival, Australia

Appartenenza (belonging)
Sempre declinata in due direzioni, in maniera biunivoca:

- Appartenenza ad una comunità (riconoscimento)

- Appartenenza ad un luogo (radicamento)

Ave Maria City, Florida (USA)



https://borgodivione.it/







New agrarianism: movimento ispirato a Jefferson e ad Aldo Leopold 

(Almanacco di una vita semplice, 1949) che esalta l’appartenenza ad 

una comunità e ad una terra/luogo, promuovendo la piccola proprietà 
contadina e l’agricoltura sostenibile

(richiami a Confucio, Mao, Zapata, Via Campesina): 

crofters, small scale agriculture, local food systems, movimenti di ritorno 

alla terra/al biologico, talora connessi a valori morali tradizionali 
(comunità di stampo auto/etero-conservativo ed esclusivo)



More-than-human
Comunità non è solo umana, è anche relazione con animali e vegetali.

Quattro diverse attitudini/sentimenti secondo Wilkie, 2005:

a) Distacco interessato (concerned detachment): agricoltura familiare
b) Distacco disinteressato (detached detachment): agricoltura ind.le

c) Attaccamento interessato (concerned attachment): hobby farming

d) Attaccamento stretto (attached attachment): pet therapy

Zonazione, confinamento spaziale e trasgressione dei confini: 

il rovesciamento semantico selvaggio/selvatico 

e il conflitto agricoltura/wilderness



More-than-human
Comunità non è solo umana, è anche relazione con animali e vegetali

Quattro diverse attitudini/sentimenti secondo Wilkie, 2005:

a) Distacco interessato (concerned detachment): agricoltura familiare
b) Distacco disinteressato (detached detachment): agricoltura ind.le

c) Attaccamento interessato (concerned attachment): hobby farming

d) Attaccamento stretto (attached attachment): pet therapy

Zonazione, confinamento e trasgressione dei confini: 

rovesciamento semantico selvaggio/selvatico 

Le difficoltà di una togetherness



Le tre "arene" della ruralità del futuro

a) Local-global: riconfigurazioni globali della
ruralità (in termini di economia, mobilità,

cultura): throwntogetherness di un luogo

(Massey). Multiscalarità e interconnessione,

intensità/accelerazione, consapevolezza e

negoziazione: dimensione locale e globale

sono intrecciate e indistinguibili.

b) Non human agency e global warming: i
disastri come catalizzatori di cambiamento

(energie rinnovabili, biofuels, landgrabbing,

olio di palma, migrazioni…)

c) Nuovi movimenti sociali e identità rurali
trasgressive e in tensione (Global North:

Countryside Alliance; Global South: Via

Campesina, MST): nuove politiche della

ruralità (politics of propinquity e politics of

connectivity: Amin) per il buen vivir,
economia sostenibile, energie rinnovabili,

servizi ecosistemici…

La ruralità non è un territorio definito, né un

prodotto di fantasia e immaginazione: è un

punto d’incontro dinamico e concreto di

relazioni ibride (M. Woods, p. 291).

Youbou, Vancouver Island (Canada)

Irupana (Bolivia)

“Throwntogetherness” (Doreen Massey, 2005): the moment 
where the fluid trajectories of individuals in movement 
come together. It describes a form of coalescence of 
people and things in a particular place for a particular 
moment, which passes and is never repeated. It is 
happenstance, unpredictable and, on occasion, magical.



Queenstown, (New Zealand)

Larzac Plateau (Bolivia)

Le tre "arene" della ruralità del futuro

a) Local-global: riconfigurazioni globali della
ruralità (in termini di economia, mobilità,

cultura): throwntogetherness di un luogo

(Massey). Multiscalarità e interconnessione,

intensità/accelerazione, consapevolezza e

negoziazione: dimensione locale e globale

sono intrecciate e indistinguibili.

b) Non human agency e global warming: i
disastri come catalizzatori di cambiamento

(energie rinnovabili, biofuels, landgrabbing,

olio di palma, migrazioni…)

c) Nuovi movimenti sociali e identità rurali
trasgressive e in tensione (Global North:

Countryside Alliance; Global South: Via

Campesina, MST): nuove politiche della

ruralità (politics of propinquity e politics of

connectivity: Amin) per il buen vivir,
economia sostenibile, energie rinnovabili,

servizi ecosistemici…

La ruralità non è un territorio definito, né un

prodotto di fantasia e immaginazione: è un

punto d’incontro dinamico e concreto di

relazioni ibride (M. Woods, p. 291).



Queenstown, (New Zealand)

Le tre "arene" della ruralità del futuro

a) Local-global: riconfigurazioni globali della
ruralità (in termini di economia, mobilità,

cultura): throwntogetherness di un luogo

(Massey). Multiscalarità e interconnessione,

intensità/accelerazione, consapevolezza e

negoziazione: dimensione locale e globale

sono intrecciate e indistinguibili.

b) Non human agency e global warming: i
disastri come catalizzatori di cambiamento

(energie rinnovabili, biofuels, landgrabbing,

olio di palma, migrazioni…)

c) Nuovi movimenti sociali e identità rurali
trasgressive e in tensione (Global North:

Countryside Alliance; Global South: Via

Campesina, ITLA…). Nuove politiche della

ruralità/buen vivir (politics of propinquity e

politics of connectivity: Amin): la sfida di
economie sostenibili, energie rinnovabili,

servizi ecosistemici…

La ruralità non è un territorio definito, né un

prodotto di fantasia e immaginazione: è un

punto d’incontro dinamico e concreto di

relazioni ibride (M. Woods, p. 291).



Fare paesaggio, fare ruralità

Cosa significa "fare paesaggio"?

- capacità di lettura/interpretazione, ascolto

- incontro, coinvolgimento, inclusione

- essere tessuto connettivo vs specializzazioni

- essere "capienti" (tante cose in una sola)

Cosa significa "ri-fare la ruralità" (Woods)?

(approccio post-strutturalista, cultural turn)

1) Consapevolezza del ruolo dell’immaginario

2) Superare visioni semplificate e dicotomiche
(urbano-rurale, natura-artificio, tradizione-

modernità), la retorica del rurale/locale

3) Dimensione relazionale/plurale

4) Approccio multifunzionale e inclusivo (3N)

5) Multiattorialità: coniugare legislazione (top
down "positivistico") e partecipazione

Francesco Barduca, Ponte con badili, 2020: un ponte

sullo scolo di centuriazione, un attrezzo che riporta al

passato e insieme guarda al futuro.


